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Concerto in 
carcere per 

Dalia-Daniele 
PORTO AZZURRO — Lucio 
Dalla e Pino Daniele suonano 
oggi, alle 11. dentro' al peni* 
lenzlario di Porto Azzurro, al* 
l'Isola d'Elba. I due cantanti si 
esibiranno davanti ai 450 de* 
tenuti e ad altre 1.700 persone 
invitate, in buona parte prò* 
venienti dai paesi dell'isola. 
Qualche ora diversa dalla rou­
tine del carcere, come è già av­
venuto in passato in questo 
istituto di péna. Lo spettacolo 
si svolgerà sotto un grande 
tendone, allestito gratuita­
mente dagli uomini del circo 
Togni. 

Leone: «OK» 
per il film 

su Leningrado 
ROMA — Sergio Leone è pron* 
lo per un lungo viaggio nel* 
l'Est: nel cuore della Russia il 
regista italiano dovrebbe co­
minciare tra pochissimo tem­
po le riprese del suo nuovo 
film. Ma questa volta l'obietti­
vo è puntato esattamente dal­
la parte opposta dell'America, 
verso il paese del grande fred­
do e delle immense pianure si­
lenziose. 

I regista ha già un titolo per 
il suo imminente e tanto acca­
rezzato progetto: «1 900 giorni 
di Leningrado», un film che 
lui stesso definisce spettacola­
re e romantico, epico ed inti­

mo, una grande storia d'amo­
re sullo sfondo di un tragico e 
indimenticabile episodio sto­
rico: l'assedio di Leningrado. 
•In quei 900 giorni di battaglia 
— dice. Leone — morirono 3 
milioni di persone, il 90 per 
cento dell'intera popolazione 
di Leningrado, una città che si 
è immolata per salvare il resto 
del paese dall'avanzata nazi­
sta-. Perché tutto possa co­
minciare, manca soltanto un 
sì: il sì politico delle autorità 
sovietiche, che dovrebbero fi­
nanziarie, insieme al produt­
tore italiano Nello Santi, «1900 
giorni di Leningrado». «Ho in­
contrato due volte il ministro 
del cinema sovietico Ermash 
— afferma ancora Leone — e 
con lui ho parlato del mio 
film. Gli ho spiegato che sarà 
prima di tutto la storia di una 
passione tra un reporter cine­
matografico americano e una 

giovane russa». 
Ma se Leone ha già trovato 

in Robert De Niro il reporter 
statunitense che assiste in pri­
ma linea all'assedio di Lenin­
grado, i responsabili della 
Mosk l'ilm hanno invece chie* 
sto che il protagonista maschi* 
le del film sia un attore russo. 
«Ho detto di no — ribatte il 
regista —, non posso invertire 
i ruoli. De Niro e perfetto nella 
parte ohe voglio affidargli. Si 
tratta soltanto di trovare una 
giovane attrice russa, sponta­
nea e delicata». 

Leone confessa inoltre di 
non avere nessuna voglia di 
fare un film di cronaca o di 
guerra: -Ci sono colleghi illu­
stri, come Bondarciuk, che co­
noscono molto meglio di me 
quella pagina di storia. Lascio 
a loro il diritto di entrare fino 
in fondo nel passato del loro 
paese». 

Arte: muore 
lo storico 

Roberto Salvini 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — È morto lo stori­
co dell'arte Roberto Salvini, 
che fu il successore dì Roberto 
Longhi alla cattedra di storia 
dell'arte dell'università di Fi­
renze. Salvini, nato nel 1912, 
soffriva da qualche tempo di 
un male incurabile. Autore di 
un noto manuale di storia 
dell'arte edito dalla Nuova Ita* 
Ha e usato per decenni nelle 
scuole italiane, Salvini è stato 
specialista del periodo roma­
nico. A questo proposito, si ri­
cordano i suoi studi sui mosai­

ci siciliani e sulla scultura ro­
manica toscana, cosi come 
quelli dedicati all'opera di VVi-
ligelmo. 

Uomo schivo e appartato, 
che si professava a disagio 
nell'epoca dei mass-media, 
Salvini è stato anche autore di 
opere dedicate all'arte moder­
na. Molto apprezzata fu una 
sua introduzione all'arte mo­
derna pubblicata dall'editore 
Garzanti. Tra le sue monogra­
fie si segnala quella dedicata 
all'amato Van Gogh. La car­
riera universitaria di Salvini 
lo portò alla direzione dell'isti­
tuto di storia dell'arte a Firen­
ze dove, nel '63, aveva eredita­
to il gravoso compito di sosti* 
tuireXonghi. Di recente, allie­
vi e collegni gli hanno dedica­
to un volume di studi pubbli­
cato da Sansoni in occasione 
del compimento dei settari* 
t'anni. 

Mondadori: 
chiude anche 

«Linea Donna» 
MILANO — «Lìnea Donna», 
mensile di moda della «Arnol­
do Mondadori Editore» cessa 
le pubblicazioni con il numero 
di dicembre. Lo ha reso noto 
un comunicato congiunto del 
consiglio d'azienda e del comi­
tato di redazione della casa 
editrice di Segra te. «Un'altra 
testata giornalistica della Ar­
noldo Mondadori — è scritto 
nel comunicato — viene chiù* 
sa, la sesta in un anno, mentre 
le fonti ufficiali della casa edi­
trice affermano che le condi­
zioni economiche aziendali so­
no migliorate in modo consi­
stente». 

Videoguida 
Raidue, ore 21,30 

Quelli 
che vanno 
a vivere 
da soli 

Indagini recenti hanno confermato quello che tutti sapevamo: 
sono sempre di più gli italiani che vivono da soli, entrati ormai nel 
linguaggio comune come «single». Perciò è giunta l'ora che se ne 
discuta anche in Aboccaperta, un programma che al suo nascere 
avrebbe dovuto affrontare temi bollenti, emergenti con prepoten­
za dalla cronaca settimanale e che si è piuttosto ridotto a sviscera­
re e diffondere luoghi comuni. Ma va liene cosi: anche dalla rissa 
senza costrutto si può capire qualcosa di noi. Il tema preciso della 
serata di oggi (in diretta da Milano su Raidue ore 21,30) è: «Ma è 
proprio così l>ello vivere da soli?.. Gianfranco Funari, il condutto­
re, citerà anche i dati dell'Istat che sono stati resi noti da poco, ma 
poi. come sempre, si andrà a ruota libera, con qualche telefonata 
(al numero 02/8Ó006) in diretta proveniente dai meandri sponta­
nei del paese televisivo. 

Canale 5: Mike e i riflessi 
A Pentatlon (Canale 5 ore 20,30) il campione Saverio Cosentino in 
sole due settimane ha già raggiunto quota 101 milioni rispondendo 
a domande sulla vita di S. r rancesco di Paola. Ognuno ha i suci 
interessi. I due campioni aspiranti che si presentano questa setti­
mana a insidiare il trono del titolare rispondono sulla storia ingle­
se e sullo storia dei fumetti. Ormai non è più l'enciclopedismo 
della preparazione il centro della tensione nel quiz. Sono suben­
trati i riflessi, la prontezza e la sicumera. Il concorrente ideale è un 
buon giocatore di poker, non più un faro di scienza magari peregri­
na. A Mike il compito di orchestrare il tutto, lanciare griàolini di 
emozione e di entusiasmo fino allo stressante finale. 

Raidue: Stephanie si confessa 
Moda è giunta appena alla sua seconda settimana di vita nel suo 
orario defilato (Raidue ore 17,35). Il settimanale a cura di Vittorio 
Corona e Piera Rolandi si occupa oggi di soldi, successo e società. 
Insomma di tutto un po'. Si parlerà dei «bocconiani» specie mila­
nese aspirante al manageriato che non fa un mistero delle proprie 
intenzioni arrivistiche. Il programma è prodotto dalla sede di Mi­
lano, osservatorio privilegiato per tutte le professioni rampanti. 
Come quella per esempio delle «ragazze bene» che si infiltrano nel 
mondo della moda e che verranno intervistate da Stefania Casini 
(attrice, regista e presentatrice). E. dulcis in fundo,L Stephanie di 
Monaco ha concesso (udite udite) in esclusiva mondiale a Moda la 
sua intervista-video, le confessioni di una vita principesca. 

Canale 5: dentro la Fiat 
Giorgio Bocca per la sua serie di interviste ai Protagonisti (Canale 
5 ore 23) stasera va a trovare l'amministratore delegasto della Fiat, 
ingegnere Vittorio Gradella. Si parlerà, ovviamente, del sindacato, 
a partire dalla fatidica marcia dei quarantamila. Si parlerà di 
produttività, del futuro dell'automobile e dell'automobile del fu­
turo, che forse sarà la Croma, nuovo modello Fiat che sta per 
aggredire il mercato. 

Raiuno: Marco Polo a corte 
E alla fine vediamo un po' a che punto è il vecchio Marco Polo 
nella sua replica (Raiuno ore 20,30). Il giovane Ken Marshall sta 
ancora attraversando il deserto del Gobi e arriverà alla residenza 
estiva dell'imperatore Kublaì Khan, dove finalmente incontrerà 
l'uomo al quale tende tutta la spedizione. Avviene quel che doveva 
succedere e che tutti sapete: il vecchio imperatore e il giovane 
veneziano si piacciono. Anche se i dignitari di corte, da che mondo 
e mondo, non sopportano gli ultimi arrivati che li soppiantano nel 
loro ruolo di consiglieri e di intermediari. Però il nostro Marco ha 
una freccia in più al suo arco. Durante una battuta di caccia assiste 
a una crisi di epilessia del principe Chinkin e gli salva la vita. Il 
resto alla prossima puntata. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli » 
il tuo film * 

L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE (Raitre, ore 22) 
Per i fans di Truffaut è una specie di Bibbia, un condensato 
spiritoso e geniale, ma venato di malinconia, dell'arte cinemato­
grafica del regista francese scomparso l'anno scorso. L'uomo che 
amava le donne è Charles Denner. attore bruttino ma pieno di sex 
appeal, qui nei panni di un irresistibile ingegnere di Montpellier 
che colleziona femmine su femmine. Il bello e che non è un play­
boy: è semplicemente un uomo che piace alle donne, le quali — alla 
fine del film, una volta accompagnatolo al cimitero (finisce sotto 
una macchina per sbadataggine! — Io ricorderanno con affettuosa 
complicità. Per la cronaca: il film è così famoso che due anni fa 
Blake Edwards gli dedicò un remake americano interpretato da 
Burt Reynolds. 
LA GRANDE IMPERATRICE (Canale 5. ore 23,30) 
Balli a corte, invidie e drammi reali in questo film del 1937 inter­
pretato da Anna Neagle. È lei la regina Vittoria, ascesa diciottenne 
(siamo nel 1837) al trono d'Inghilterra. Suo principe consigliere è 
Lord Melbourne, uomo non visto di buon occnio dalla popolazione 
(perché straniero) ma forse amato dalla regina. 
BOROTALCO (Italia 1. ore 2030) 
Forse il film più completo e riuscito di Carlo Verdone. Reduce da 
Bianco, Rosso e Verdone il popolare comico romano tentò qui (era 
l'anno 1982) di affrancarsi dalle precedenti macchiette per co­
struire una storia più ambiziosa. Lui è Sergio Benvenuti, venditore 
ambulante di enciclopedie perennemente sull'orlo del licenzia­
mento. La sua vita scorre futile e monotona fino a quando non 
conoscerà una «collega». Nadia (Eleonora Giorgi), di cui si innamo­
ra follemente. Molte le sequenze spassose, a cominciare dall'incon­
tro con il playboy Angelo Infanti che racconta allo sprovveduto 
Sergio calde avventure esotiche. 
SORELLE (Teiemontecarlo. ore 20,30) 
Opera seconda di Margarethe von Trotta che anticipa già lo stile e 
le tematiche tipiche della cineasta-attrice tedesca. Cupo e ghiac­
ciato. Sorelle è un film che uscì successivamente, dopo il successo 
di Anni di piombo. E la storia di un difficile equilibrio tra sorelle, 
ma anche un teorema femminista sulla necessità di autonomia 
ali interno di un rapporto. Quando le muore la sorella (debole e 
fragile), la protagonista cercherà di replicare lo schema affettivo 
prendendo in casa un altra ragazza. Ma quest'ultima si ribellerà, 
non accetterà il ruolo che è stata chiamata a svolgere. 
POLICARPO UFFICIALE DI SCRITTURA (RetcquaUro, ore 
15.40) 
E firmata da Mario Soldati questa commediola ambientata ai 
primi del Novecento e interpretata da Renato Rascel. E lui Poli-
carpo De Tappetti, modesto impiegato che ha un unico desiderio: 
far sposare la figlia Celeste (Carla Gravina) al figlio dell'odioso 
capoufficio. 

ORE DI VITA di Arthur 
Schnitzlcr, traduzione di Um­
berto Barbaro, regia di Bruno 
Mazzali, musiche originali di 
Adriano Maria Vitali. Inter­
preti: Ezio Marano, Filippo 
Urazza e Franco Mazzi. Ro­
ma, Trianon Teatro. 

Vienna stava crollando, 
gli uomini antichi erano sul 
punto di trovarsi senza na­
scondiglio di fronte all'evo­
luzione, e Schnitzler se ne 
accorse. Così, da letterato 
raffinato, da medico attento 
all'evoluzione della psicana­
lisi, da vero uomo di mondo 
qua! era, Schnitzler si prese 
cura di qualcuno di quegli 
uomini antichi. LI portò in 
giardino o nelle campagne, 
o, comunque, all'aria aperta, 
per evitare l'Impatto con le 
macerie. Ma l'Impero faceva 
fatica a morire e quindi alcu­
ni di quegli uomini si stizzi­
rono di fronte alle premure 
del letterato. Peccato. In 
questo modo anche 1 prota­
gonisti di queste Ore di vita 
si sfidano in giardino, ma 
non sanno evitare il rischio 
di ritrovarsi sotto le macerie. 
Il signor Hausdorfer e il gio­
vane Enrico — come sba­
gliarsi? - discutono di una 
morte, anzi di un suicidio: si 
scaricano responsabilità an­
che gravissime, senza consi­
derare il fatto che il suicidio 
può essere frutto di una scel­
ta libera e autonoma. ( 

Bruno Mazzali — un regi­
sta che ha saputo proseguire 
per una sua interessante 
strada dopo la fine della co­
siddetta scuola delle cantine 
romane — ha affrontato di 
petto Schnitzler facendolo 
apparire quel modernissimo 
scrittore che è. E ha ripesca­
to un testo mai rappresenta­
to, pubblicato soltanto nel 
1931 grazie all'appassionata 
e altettanto «moderna» tra­
duzione dì Umberto Barba­
ro. Non è difficile trovare no­
vità dell'autore austriaco, 
tanto è vasta la sua produ­
zione teatrale e tanto e scar­
samente pubblicata oggi " 
(mentre tra la fine degli anni 
Dieci e gli anni Trenta parec­
chi lavori teatrali di Schni­
tzler vennero tradotti in ita­
liano per riviste specializza­
te, da Comoedia alla Rivista 
di Letteratura); eppure que­
sto testo colpisce per la sua 
profondità e la sua compat­
tezza, malgrado si tratti dì 
un atto unico neanche trop? 
pò esteso. 

Come sempre, qui i perso­
naggi passeggiano sull'orlo 
del baratro, esprimono ne­
vrosi che loro stessi non san­
no riconoscere e si accapi­
gliano intorno ad argomenti 
solo apparentemente impor­
tanti: in realtà sono tutti già 
superati dagli eventi e resi 
inutili dall'imminente cata­
strofe sociale. Bruno Mazzali 
ha infilato questi tre perso­
naggi (a* due principali va 
aggiunto un vecchio giardi­
niere che in qualche modo 
introduce all'azione) in un 
mondo plumbeo, dove le luci 
fanno presagire future cata­
strofi e dove perfino gli odori 
sparsi da potenti fumi fanno 
pensare ad un mondo sospe­
so ad un filo sottilissimo; 
quasi all'ambiente naturale 

L'opera 

Teatro Bruno Mazzali ha allestito «Ore di vita» 
di Arthur Schnitzler, una novità per le nostre scene 

Il suicidio 
dell'Impero 

Arthur Schnitzler. In a l to , F i ­
lippo B r a t t a e Ezio M a r a n o in 
«Ore di v i ta» 

di un incubo. Il suicidio che 
scatena la vicenda è quello di 
una donna, allo sesso tempo 
compagna del signor Hau­
sdorfer e madre del poeta 
Enrico. Una lettera della 
donna spiega che causa del 
suicidio è stata la speranza 
di rendere più facile la vita 
professionale del figlio. Ma 
una postilla a questo mes­
saggio indirizzato a Hau­
sdorfer imporrebbe all'uomo 
di nascondere il motivo di 
quel gesto al figlio, facendo­
gli credere, piuttosto, che si 
sia trattato di una morte na­
turale. E, appunto, proprio 
dalla rivelazione ad Enrico 
della verità scaturisce la sfi­
da fra i due uomini: un duel­
lo vano, evanescente, poiché 
in nessun caso la scomparsa 
della donna potrà essere ri­
condotta al ruolo di avveni­
mento «naturale». 

C'è una realtà, dunque. 
che oltrepassa i rovelli degli 
uomini, così come la realtà 
dell'Impero cadente rendeva 
inutili gli sforzi e le aspira­
zioni degli austriaci contem­
poranei a Schnitzler. E quel­
le figure, messe in una sug­
gestiva scena in bianco e ne­

ro da Bruno Mazzali, sem­
brano parlarsi addosso, sen­
za comprendere quanto sia 
diverso e lontano dalle loro 
parole lo stato delle cose. Co­
sì l'ex-regista del «Patagrup-
po» ha affrontato ancora una 
volta per via diretta un testo 
altamente letterario (ancor 
più tale, poi, nella traduzio­
ne di Barbaro), districandosi 
perfettamente nel groviglio 
di segui schnitzlerianì, senza 
sacrificare la sua antica pas­
sione per l'immagine teatra­
le. Ancora una volta, insom­
ma, Mazzali — aiutato dalla 
prova sicura soprattutto di 
Ezio Marano e Filippo Braz­
za. i due protagonisti — ha 
saputo equilibrare nel suo 
spettacolo l'elemento narra­
tivo, quello scenografico e 
quello musicale: vuol dire 
che quel linguaggio che pro­
prio il «Patagruppo» iniziò a 
sperimentare nelle cantine 
romane più di dieci anni fa 
può ancora continuare a svi­
lupparsi. Tanto più quando 
incontra grandissimi autori 
come Schnitzler. 

Nicola Fano 

• Con Mauro Manone 

•Il Programmi Tv 

LJ Raiuno 
10.30 GIOVANNI. DA UNA MADRE ALL'ALTRA 

(2* puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA - T 6 1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica BonaceortJ 
13 .30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14 .00 PRONTO... CHI GIOCA? - Lutt,ma telefonata 
14.15 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA - Afghanistan 
15 .00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 .OSE: BOROBU0UR AL DI LA DEL TEMPO 
16.00 GINNASTICA - Campionati mondai. 
16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm «il vecchio dei porto» 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 RISATE CON STANLIO ED OLLIO 
18.10 TUTTRJBRI - Settimana»» di mf or manone libraria 
16.40 TAXI • Telefilm ili ritorno et Simfcai 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20 .30 MARCO POLO • Con Ken Marshall. Regia di Gn-bano Montatelo (3* 

episodio) 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 ASIA NON ASIA: I POOH M CONCERTO L23.00 
PREMIO GIORNALISTICO ORSO 23.SS 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHlO - RocMne 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 OSE: LUOGHI ETRUSCHI IN TOSCANA 
20.30 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA 
21.25 TG3 
22 .00 L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE - Firn. 

faut, con Charles Denner e Brigitte Fossey 
Regia d» Francois Truf-

L-1 Canale 5 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò 
13.O0 TG2 ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva (324* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Nel programma- Super G. attualità, g-ochi elettronici 
16.00 OSE: TIBET - La cortina di bamboo cade 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 MODA - E tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «In nome di D M » 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
21 .35 ABOCCAPERTA - Ideato • condotto da Gianfranco Funari 
22 .30 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 0 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 
23 .50 T G 2 - S T A N O T T E 
2 4 . 0 0 FUOCO FATUO • F*n. Reggi di Louis Mane, con Maurice Ronei e 

Lena Skerna 

D Raitre 
14 .10 OSE: IL FRANCESE - 19- trasmissione 
14.40 OSE: IL RUSSO - 19* trasmissione 
15.10 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA GIANLUIGI GELMETTI 
16.00 OSE: GLI ANTIBIOTICI 
16.40 OSE: IL CORPO UMANO 
17.10 DADAUMPA 

8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gtoco a qua 
12.00 BIS • Gtoco a qua con M*e Bonotorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
1 5 3 0 UNA VITA DA VIVERE-Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gtoco a qua 
18.00 L'ALBERO OELLE MELE - TeleWm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - TeteNm 
19.30 ZIG ZAG - Gtoco a qua 

20 .30 PENTATLON - Gioco a premi con M*e Bong-orno 
23.00 PROTAGONISTI • Interviste di G«org*> Bocca 
23 .30 LA GRANDE IMPERATRICE - Film con Anna Neagle e Anton 

Watoroock 

D Retequattro 
9.00 DESTINI - Tetenovela 
9.40 LUCY SHOW . Telefilm 

10.00 ESTATE VIOLENTA - Firn con E. Rossi Drago 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femmole 
12.15 JENNIFER - TeteMm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - TcHenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovtla 
15.40 POLICARPO. UFFICIALE DI SCRITTURA • Firn con R. Rascel 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
1 & 2 0 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.50 I RYAN • Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggilo 
20.30 MIKE HAMMER • Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22 .30 CINEMA E COMPANY 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE • Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

Una ventina di pièces 
per otto serate al teatro Flaiano 

Adesso 
il salotto 

è musicale 

ROMAi-- C'è finalmente, un 
teatro musicale da camera, • 
che non si occupa più del co­
modo e ripetitivo Settecento, 
ma che, 'scomodo» e impre­
vedibile, cerca d'inserirsi 
nella realtà del nostro tem­
po. Abbiamo, in questi gior­
ni, l'occasione di avere a por­
tata di mano una ventina di 
pièces attua/i, che in otto se­
rata, possono vedersi al Tea­
tro F'-u'wno. Spettacoli che 
concludono ogni giorno le 
fatiche di altre ore dedicate 
alla nuova musica italiana: 
concerto alle 16 e alle 19. con 
al centro (17,30) un «salotto» 
(indugi su Schoenberg, Mil-
haud. Satìe, Malipìero, ecc.) 
e a//a fine (alte 21), lo spetta­
colo moderno. Si tratta di 
una *)tto Giorni' della mu­
sica, di un non-stop, di una 
maratona di maratone, pro­
mossa dalla Cooperativa «La 
Musica», diretta da Bruno 
Nicolai. 

È un fatto nuovo nella 
routine musicale, che viene, 
non a mettersi in concorren­
za con altre iniziative ma, 

semmai, a contribuire con-' 
crctamente,'con esse, a rin­
novare il paesaggio della 
musica. La collaborazione 
con il Teatro di Roma (è 
«suo* Ji Flaiano) fa prevede­
re, nel futuro, a largo respi­
ro, la presenza del nuovo tea­
tro musicale, pur nelle sta­
gioni di prosa. Pensiamo, in­
tanto, all'opera in tre atti, Il 
cuore a gas (tre atti brevi), di 
Daniele Lombardi, che «ma­
cina» in suoni l'omonima 
commedia di Tristan Tzara, 
campione del dadaismo e 
surrealismo in Europa. 

Daniele Lombardi avvolge 
le parole, sconnesse e pun­
genti, in una suoneria acre e 
pure garbata, proveniente da 
timbri antichi (flauto dolce, 
fagotto barocco, viola da 
gamba, liuto), spesso inter­
rotta da un carillonnement 
(registrato; più accattivante 
e nostalgico. Le voci di Mi-
chiko Hirayama ed Ille 
Strazza, a volte rinforzate da 
quelle degli stessi strumenti­
sti, recitano e cantano le in­
venzioni verbali di Tzara, ca-

D Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTAStLANDtA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 BOROTALCO - Film con Carlo Vetdone e Eleonora Giorgi 
22 .30 SPECIALE BOXE - Stecca/Calleias 
23 .30 SPORT - Basket Nba: Campionato 85/86 
0 .45 PREMIERE 

D Teiemontecarlo 
18.00 ULISSE 3 1 - Cartoni animati 
18.30 BROTHER ANO SISTERS - Telefilm con Cns Lemmon 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 MANDRIN- Sceneggiato (3" puntata) 
20 .30 SORELLE-Film 
22 .00 VIA ASIAGO TENDA - Spettacolo con Memo Rem-g-
23 .00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA - Rubrica c-nematografica 
12.05 I NUOVI ROOKIES • Telefim con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - TeteMm 
14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
18.0O CARTONI AMMATI 
19.30 CARIWN - TeleWm con Patnoa Pcreyr» 
20 .30 U.USKME D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22 .20 DOTTOR JOHN-TeleWm 
23 .20 TUTTOCMEMA - Rubrica onimatogranca 
23.25 SPORT - Footbat australiano 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Intraneri-mento <M martino 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Vsoraca Castro 
15.00 TUTTO PER TUTTO - Firn con D. Bnan 
18.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con G4 Gerard 
18.00 LA O T T A ATOMICA - F«m con Gene Barry 
19.30 CURRO JJMENEZ • Tdefdm 
20 .25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 SIMONE E LAURA - Film con Peter Fmch e Kay Renda». 

rlche di antica poesia, di 
nuovi struggimenti, di inno­
cue 'rivoluzioni». È oggi un 
testo, diremmo, 'morto: Ma 
l'autore parla dei morti che 
sono tentati di vivere e del-
l'importanza di certe cose, 
che 'diminuisce tutti i giorni 
un po'...». 

La musica di Lombardi, 
spigliata, e un tantino *im-
brogliona», ha via via una 
crescente importanza nel de­
lineare i •personaggi* che 
Naso, Orecchio, Collo. Boc­
ca. Sopracciglio (nel 1921, lo 
stesso Tzara interpretò que­
sta parte. Un cuore, funzio­
nante a gas, camminava len­
tamente per il palcoscenico). 

Ad un testo antico an­
ch'esso (morto, cioè, ma con 
tentazioni di vita) si ispira 
Ruggero Lolini, musicista in 
fase di espansione, nella sua 
pièce: Onàn e l'obbedienza. Il 
'libretto* deriva da un più 
ampio lavoro di Vanni Ron-
sisvalle, annunciante la fine 
del mondo tra atroci tor­
menti, per cui non rimarreb­
be che uccidersi e uccidere. 
La catastrofe non turba il so­
litario guardiano di un faro, 
assorto nella contemplazio­
ne di un mezzo nudo di don­
na, da lui stesso disegnato su 
un foglio di carta e attaccato 
al/a parete. Metà donna, per 
lungo: mezzo volto e mezzo 
di tutto il resto. 

Qui non si canta: c'è uno 
speaker, mentre un mimo (il 
guardiano) — Franco di 
Francescantonìo (apprezza­
to in spettacoli anche al Can­
tiere di Montepulciano) — 
attratto, ma non convinto 
della componente musicale , 
(gamma di sassofoni con 
l'aggiunta di un pianoforte), 
che ha una sua incisiva 
drammaticità. 

C'è nell'uno e nell'altro la­
voro qualcosa di incompiuto, 
di sospeso, laddove più disin­
voltamente è apparsa, nel­
l'ambito di un malizioso dl-
vertissement, la Lezione di 
musica, di Dimitri Nicolau,-
compositore di talento, lon­
tano da scuole e tendenze, il 
che, di questi tempi (ma era 
così anche in passato), non 
può che accrescere difficolta 
e isolamenti. La Lezione è 
uno sberleffo, e Stockhausen 
potrebbe prendersela a male 
per l'ironia che Nicolau svol­
ge sul sol. Tutta una compo­
sizione di Stockhausen si ba­
sa sul sol che, nella Lezione, 
diventa i/sole, il simbolo del­
la solitudine e quello, anche, 
dei soldi. L'operina si svolge 
come estrema propagine 
dell'antico Maestro di cap­
pella e di quel gusto di far 
cantare in un italiano stor­
piato personaggi stranieri 
(tedeschi, sopratutto). L'au­
tore (un basso) spiega ai suo­
natori la sua musica, la can­
ta. se li trascina dietro e vie­
ne alla fine solennemente 
snobbato. È bravo Vito Ma­
ria Brunetti, bravo il Nicolau 
che ha pronta un'altra opera 
coinvolgente l'infanzia. Spe­
riamo di vederla, prima che • 
l'infanzia diventi vecchia. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-. 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9 57. 
11.57. 12 57 . 14.57. 16 57 . 
18.57. 20 57 . 22.57. 9 Rad» an­
ch'io '85: 11.30 Emma la Rossa. 
12 03 Via Asiago Tenda: 16 II Pagi-
none: 18 3 0 Musica sera: 2 0 Spet­
tacolo; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6.30. 7.30. 
8 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 16.30. t7 .30. 18.30.' 
19.30. 22.30. 6 1 g*yni; 8.45 Ma­
tilde: 10 30 Racfcodue 3 1 3 1 : 
15* 18 3 0 Scusi, ha visto •) porneng-
gpo>: 18 32-20.10 Le ore delta mu­
sica: 21.30 Radiodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7.25. 
9.45. 11 45 . 13 45 . 15.15 18.45. 
20 15. 23 53. 6 Preludo: 
7-8 30-11 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina: 10 Ora D. 12 
Pomeriggio mus-cale: 15 30 Un cer­
to discorso: 17.30-19.15 Sparo 
Tre: 20 30 Adelson e Sarv-ni; 23.40 
S racconto di mezzanotte. 


